
 

 

Prot. n. 5976 del 28/12/2023  

Agli atti della scuola 

Al sito web dell’Istituzione Scolastica – Amministrazione Trasparente 

 

Oggetto:   DETERMINA  DI AFFIDAMENTO DIRETTO DI SERVIZI E FORNITURE– PNRR, Piano Scuola 

4.0 – Azione 1 – Next generation class – Ambienti di apprendimento innovativi, Titolo 

“D...@vanz@menti digitali” codice progetto M4C1I3.2-2022-961-P-16170 
 

PROGETTO: M4C1I3.2-2022-961-P-16170 

CUP: D94D22004560006 

CIG: Z3B3D4F1CB 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato 

con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia 

delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. 



n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, 

ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando 

le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, il quale prevede che “Le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per 

gli acquisti di beni e servizi superiori di importo pari o superiori ai 5.000,00 euro e al di 

sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione di cui all’articolo 328 comma 1 del regolamento di cui al 

D.P.R 5 ottobre 2010 n. 207” specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni 

ordine e grado, […] sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università 

e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli 

acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, 

avvalendosi delle procedure di cui al presente comma; 

VISTO L’articolo 1 comma 512 della Legge 208/2015 il quale dispone che per gli acquisti di beni 

e servizi informatici e di connettività le amministrazioni statali centrali e periferiche si 

approvvigionano esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi 

a disposizione da Consip spa; 

CONSIDERATA    La Nota MIUR n. 17067 del 29/07/2019 recante ad oggetto: “Articolo 1 comma 512 della 

Legge 208/2015 – Obbligo di ricorrere agli strumenti di acquisto e di negoziazione messi 

a disposizione da Consip spa o da altro soggetto aggregatore per gli affidamenti di beni 

e servizi di connettività e informatici”; 

VISTO che tra gli strumenti di acquisto e negoziazione messi a disposizione da Consip spa è 

presente anche l’Ordinativo ad Esecuzione Immediata sul MEPA; 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità 

ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO     in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 

come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per affidamenti di importo 

inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione 

di due o più operatori economici”; 

CONSIDERATO   in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 7 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 come 

modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che L'ANAC con proprie linee 

guida stabilisce le modalità per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità 

delle procedure di cui al presente articolo 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni 

in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 

6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 

dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di 

attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei 



contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione 

degli operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO    in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione 

del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno 

delle spese ivi previste”; 

VISTO Il Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca Cantieri" (D.L. 

32/2019), in vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche al Codice dei Contratti 

Pubblici (D. Lgs. 50/2016) anche nelle acquisizioni di beni e servizi; 

VISTO Il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di 

conversione n° 120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in 

vigore del decreto fino alla scadenza del 31/12/2021 

VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti 

diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 

75.000,00; 

VISTO il Decreto Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto decreto semplificazioni Bis così 

come convertito dalla Legge di conversione 108/2021; 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 2.1 che modifica l’articolo 1 comma 

2 lettera a) del D.L 76/2020 come convertito con legge 120/2020 elevando il limite per 

gli affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici” a euro 139.000,00 euro fino alla data del 30 giugno 2023; 

VISTO L’articolo 55 comma 1 lettera b) punto 1) e punto 2) del Dlgs 77/2021 così come 

convertito dalla Legge di conversione 108/2021; 

VISTO L’articolo 14 del Decreto Legge 13/2023 convertito con la Legge 41/2023; 

VISTO Il Dlgs 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della Legge 21 

giugno 2022 n. 78 recante Delega al Governo in materia di contratti pubblici” e, in 

particolare, l’articolo 229 commi 1 e 2; 

VISTO Il Regolamento contenente criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale da 

parte del Dirigente Scolastico – ai sensi dell’articolo 45 comma 2 lettera a) del D.I 

129/2018 approvato dal Consiglio di Istituto con Delibera n. 24 del 15/11/2022; 

VISTO Il parere favorevole dei Revisori dei Conti sul Programma Annuale 2023, giusto verbale 

n. 1 del 06/02/2023 e l’approvazione del Consiglio di Istituto, delibera n. 3 del 

10/02/2023; 

VISTO Il Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) approvato con decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretario generale del Consiglio 

con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTA In particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 

“Scuola 4.0. Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento, laboratori” 

– Azione 1 “Next Generation Classroom”; 

VISTO Il Decreto Ministeriale 161 del 14/06/2022 recante ad oggetto “Adozione del “Piano 



Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 

cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 

– Componente 1 – del Piano Nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 

Europea – Next Generation EU; 

VISTO Il Decreto Ministeriale 218 del 08/08/2022 recante ad oggetto “Decreto di riparto delle 

risorse tra le istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0” di cui alla 

Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole 

innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza finanziato dall’Unione Europea – Next Generation Eu; 

VISTO In particolare l’Allegato 1 al predetto decreto dal quale risulta che a questa Istituzione 

Scolastica sono state assegnate risorse pari a € 190.632,97 per l’azione n. 1 Next 

Generation Classroom; 

VISTO La nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito prot. 107624 del 21/12/2022 contenente 

le Istruzioni Operative relative al PNRR Missione 4 “Istruzione e Ricerca” – Componente 

1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di Istruzione: dagli Asili Nido alle Università” 

– Investimento 3.2 “Scuola 4.0. Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento, laboratori” – Azione 1 “Next Generation Classroom”; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 10 del 07/09/2022 di assunzione a Bilancio della 

somma €190.632,97 a titolo di risorse per il PNRR Piano Scuola 4.0 in attuazione della 

linea di investimento 3.2 –Scuola 4.0- scuole innovative, Cablaggio, Nuovi Ambienti di 

apprendimento e di laboratori nell’ambito della missione 4, componente 1 del PNRR - 

Next Generation EU; 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n. 28 del 03/01/2023 con la quale è stato approvato il 

 P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022/2025 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 35 del 26/04/2023, con la quale veniva illustrato il 

 progetto di adesione al PNRR nonché il relativo atto di concessione; 

VISTO Il Decreto prot. 2677 del 29 maggio 2023 con il quale il Dirigente Scolastico ha nominato 

 sé medesimo quale RUP per l’azione progettuale in oggetto; 

VISTA La dichiarazione resa dal predetto Dirigente Scolastico, in qualità di RUP, attestante 

 l’assenza la insussistenza di situazioni di conflitto di interessi allo svolgimento 

 dell’incarico di RUP del 29 maggio 2023; 

VISTO Il Progetto esecutivo trasmesso al predetto Dirigente Scolastico, in qualità di RUP, con 

prot. 3300 del 27 giugno 2023, dal  prof. Nicola Dellapigna e dalla prof.ssa Domenica 

Mastrandrea,  redatto a seguito di sopralluogo congiunto con la ditta Campustore srl; 

CONSIDERATA l’esigenza di pubblicizzare gli acquisti provenienti dai fondi del PNRR  

VISTA la ns. richiesta di preventivo di spesa prot. n. 5186 del 16/11/2023 inviata  alla 

Ditta Grafiche Ferrara di Ferrara Andrea di Palo del Colle; 

VISTO il preventivo n. 109/2023 del 20/11/2023 della Ditta Grafiche Ferrara di Ferrara 
Andrea di Palo del Colle (BA); 

CONSIDERATO    che alla presente procedura è stato assegnato il codice CIG Z3B3D4F1CB 

VISTA                    la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 28 del 03/01/2023 con la quale è stato 

approvato il  P.T.O.F. 22/25; 

VISTO                    il PA 2023; 

  



DETERMINA 

 
Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 

Si delibera l’affidamento diretto per l’acquisto della targa, come da ordine allegato, alla Ditta 

Grafiche Ferrara di Ferrara Andrea di Palo del Colle nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 

tempestività e correttezza. 

Art. 3 

L’importo complessivo oggetto della spesa per l’acquisizione in affidamento diretto di cui all’Art. 2 è 
determinato in €. 180,00 + Iva al 22% 
La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale 2023, Voce di destinazione P.1.5 che presenta 

un’adeguata e sufficiente  disponibilità finanziaria. 

Art. 4. 

La fornitura di cui all’Art.2 dovrà essere resa entro 15 giorni dalla ricezione dell’ordine di acquisto 

predisposto allo  scopo 

Art. 5 

Si approva l’ordine di acquisto contenente le caratteristiche e specifiche tecniche della fornitura che 

si intende acquisire, nonché le ulteriori clausole e condizioni a cui si dovrà attenere la fornitura. 

L’ordine è allegato alla presente determina, di cui costituisce parte integrante. 
Art. 6 

Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 

241 viene individuato quale RUP  il Dirigente Scolastico Buono Angela 

Art. 7 

La procedura ed ulteriori dettagli sono contenuti nell’ nell’ordine di acquisto che è allegato alla 

presente determina. 

Eventuali ulteriori precisazioni circa la procedura attivata con il presente atto, potranno essere 

fornite, a richiesta dell’operatore economico aggiudicatario, contattando l’ufficio amministrativo-

contabile di questa istituzione scolastica esclusivamente a mezzo e-mail PEC al seguente indirizzo: 

baic870002@pec.istruzione.it. 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. ssa Angela Buono 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 

82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa 

mailto:baic870002@pec.istruzione.it

